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 Selva

Origine e significato di Dante:
Nella poesia di Dante, la parola "selva" assume 
un significato simbolico e allegorico molto 
profondo. Derivata dal latino silva, che 
significa "foresta" o "bosco", la "selva" 
rappresenta non solo un luogo fisico di natura 
selvaggia, ma anche uno spazio interiore di 
smarrimento, confusione e prova. Nel "Divina 
Commedia", in particolare nell'Inferno, Dante 
descrive la selva come un luogo oscuro e 
minaccioso, simbolo delle difficoltà e delle 
tentazioni che l'anima deve affrontare nel suo 
cammino verso la salvezza. Quindi, la "selva" 
diventa un’immagine potente della condizione 
umana e del percorso di redenzione. 

     Significato moderno:
Nel contesto moderno, la parola "selva" si 
riferisce generalmente a una vasta area di 
foresta o bosco, spesso impenetrabile e 
selvaggia. Può indicare anche un ambiente 
naturale ricco di vegetazione, caratterizzato da 
alberi, arbusti e una biodiversità significativa. 
In senso più figurato, "selva" può essere 
utilizzata per descrivere un luogo caotico o 
intricato, come una giungla di emozioni o di 
situazioni complesse. 



USO DI DANTE
Inf. I, 1-3

 
Nel mezzo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai per una selva oscura, 
ché la diritta via era smarrita. 



USO NELL’ITALIANO DEL PASSATO
CIT. CARDUCCI

“E passava tra i bronchi della selva, 
ove mai non penetrò raggio di luna, 
il romito cacciator con passo grave.” 



Uso NELL’ITALIANO            
CONTEMPORANEO
CIT. PIER FRANCO ULIANA

“Non in fondo alla selva ma lungo il limitare / mi ero 
smarrito, non per paura di fiere / – volpi faine martore e 
lupi li so essere / in me – né per le ombre cieche / per 
quanto dal vento fossero smosse” 

citazione libro “Per una selva” 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“E passava tra i bronchi della selva, 
ove mai non penetrò raggio di luna, 
il romito cacciator con passo grave.” 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Nella poesia di Dante, la parola "selva" assume un 
significato simbolico e allegorico molto profondo. 
Derivata dal latino silva, che significa "foresta" o 
"bosco", la "selva" rappresenta non solo un luogo 
fisico di natura selvaggia, ma anche uno spazio 
interiore di smarrimento, confusione e prova. Nel 
"Divina Commedia", in particolare nell'Inferno, 
Dante descrive la selva come un luogo oscuro e 
minaccioso, simbolo delle difficoltà e delle 
tentazioni che l'anima deve affrontare nel suo 
cammino verso la salvezza. Quindi, la "selva" 
diventa un’immagine potente della condizione 
umana e del percorso di redenzione. 

Nel contesto moderno, la parola "selva" si 
riferisce generalmente a una vasta area di 
foresta o bosco, spesso impenetrabile e 
selvaggia. Può indicare anche un ambiente 
naturale ricco di vegetazione, 
caratterizzato da alberi, arbusti e una 
biodiversità significativa. In senso più 
figurato, "selva" può essere utilizzata per 
descrivere un luogo caotico o intricato, 
come una giungla di emozioni o di 
situazioni complesse. 

 

Nel mezzo del cammin di nostra vita 
mi ritrovai per una selva oscura, 
ché la diritta via era smarrita. 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Uso nell’italiano contemporaneo

“Non in fondo alla selva ma lungo il limitare / mi 
ero smarrito, non per paura di fiere / – volpi faine 
martore e lupi li so essere / in me – né per le 
ombre cieche / per quanto dal vento fossero 
smosse” 
 



FINE 


